[image: image1.emf]
Abstract Submission FORM 







Mediterraneo UNITO        �


Marsala, 10-12 October 2014








TITLE:  Il Mediterraneo come metafora di un nuovo modello di marketing turistico�
�
SPEAKER: 


Magda Antonioli Corigliano. Professore di Macroeconomia e di Economia del Turismo, Direttore del  Master  in Economia del Turismo, Docente Senior Scuola di Direzione Aziendale e coordinatrice delle attività formative in ambito turistico presso.  �
�
AFFILIATION: Università Bocconi di Milano�
�
TEXT: Il Mediterraneo è visto come una singola meta che riconosce nel sistema turistico un circolo virtuoso di crescita e di cooperazione. Il turismo strumento-veicolo di cultura e valori e allo stesso tempo fattore di stabilità e pace, costituisce un fattore strategico. L’intervento attraverso un nuovo approccio di marketing turistico, fondato sull’esaltazione di valori e di specificità locali e sulla costruzione di nuove forme di socialità, nonché attraverso una progettualità coordinata e una politica di intesa e di governance fra i diversi paesi, evidenzia i benefici e le modalità di come ci si possa indirizzare verso uno sviluppo armonico nella valorizzazione delle capacità autoctone. Per la sua configurazione geografica, stretto tra le coste meridionali dell’Europa, quelle occidentali dell’Asia e quelle settentrionali dell’Africa, il Mediterraneo si è posto come luogo naturale di incontro. Nel corso dei secoli, il commercio si è fatto veicolo di dialogo tra civiltà e popoli diversissimi, consentendo ad ognuno di dare, anche in modo involontario, il proprio contributo allo sviluppo economico, politico, sociale e culturale dell’area, consentendo la diffusione di una cultura urbana cosmopolita che rappresenta oggi un elemento di unità di questo territorio. Oggi, mentre un flusso sempre maggiore di persone lo risale da sud a nord alla ricerca di condizioni di vita migliori e di una qualche forma stabile di occupazione, un altro percorre la strada in senso opposto, alla ricerca di un temporaneo luogo di vacanza e di svago. Il turismo si presenta quindi come uno strumento fondamentale per lo sviluppo di quei Paesi (soprattutto del Sud)  del Mediterraneo, che in seguito alle primavere arabe, sono sempre più spesso realtà di origine e non più solo di transito dei flussi migratori verso l’Europa. E’ proprio in queste nazioni, infatti, che esso può rappresentare un’importante propulsore di crescita economica e sociale, grazie anche alla creazione di occupazione e ricchezza ed alla capacità di generare attività indotte nell’agricoltura, nell’industria e nei servizi. Lo sviluppo del turismo nel Mediterraneo consentirebbe inoltre un più forte e profondo scambio socio-culturale tra comunità residente e viaggiatore, che a sua volta potrebbe portare ad un miglioramento delle relazioni umane fra popoli differenti per modelli sociali, cultura e religione, stimolando una maggiore apertura culturale sia nel turista, che nella comunità locale: la conoscenza diretta dei paesi che si affacciano sul Mediterraneo contribuirebbe a ridurre quella confusione tra nazioni, religione islamica e fondamentalismo che oggigiorno penalizza fortemente questi territori. Anche i paesi dell’Europa meridionale, che con l’allargamento dell’Unione a Est -che ne ha spostato il baricentro politico ed economico altrove- hanno visto il loro ruolo ridimensionato, uscirebbero rafforzati da uno sviluppo dell’area mediterranea nel suo complesso. In questo quadro d’insieme si inserisce la riflessione sulla necessità di una maggiore integrazione tra i paesi euro-mediterranei, che passi anche attraverso la costruzione di reti economiche ed extra-economiche che riducano il divario tra le due sponde, favorendone lo sviluppo. In campo turistico questo si traduce nella necessità di costruire in sistema turistico mediterraneo concepito quale rete in grado di generare ricchezza, promuovere una crescita sociale e culturale dei paesi rivieraschi, sollecitando sinergie e collaborazioni tra gli stessi. Allo stato attuale, il turismo nel Mediterraneo con i suoi oltre 220 milioni di arrivi internazionali nel 2013 (fonte UNWTO) rappresenta oltre un quinto del turismo mondiale; uno sguardo più approfondito, però, svela come la stragrande maggioranza della domanda turistica continui ad essere soddisfatta da 4 paesi: Francia, Spagna, Italia e Turchia (stabilmente inclusi dalle statistiche tra le prime 6 destinazioni mondiali per numero di arrivi). L’obiettivo che ci si deve porre per lo sviluppo di un turismo culturale mediterraneo – interessante per le opportunità di crescita e sviluppo anche in riferimento ai caratteri distintivi deve essere quindi quello di realizzare un sistema organizzativo tra poli culturali, un network, in cui cooperazione e competizione non siano considerati come concetti antitetici.
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